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Cina 
Deng 
lascia 
il Politburo 
M PECHINO Ha deciso di 
abbandonare ta più importati 
le carica che attualmente ri 
copre il leader cinese Deng 
Xiaoping quella dt membro 
dell ufficio politico Parlando 
tert col presidente del partito 
d Ispirazione buddista «Ko 
mei» Junya Yano Deng ha 
detto che a causa delta sua età 
si dimetterà dal Politburo nel 
1 ottobre prossimo in occasio 
ne del congresso del Prtito 
comunista cinese 

Nel colloquio con la dele 
gazione giapponese che si 
trova in visita a Pechino I ot 
tantaduenne numero uno ci 
nese ha affermato che «uno 
degli aspetti più importanti 
del congresso sarà il rmgiova 
nimento del partito e dal mo 
mento che sono già vecchio 
mi devo ritirare daTl ufficio pò 
litico» Ciò pero non significa 
che Deng Xiaoping uscirà dal 
la scena po l^ca cinese Infatti 
egli è anche presidente della 
Commissione militare centra 
le e della Commissione cen 
frale dei consiglieri del partito 
comunista e dopo il congres 
so intende mantenere una 
delle due alte cariche "Soche 
molti amici m patria e ali este 
ro non vogliono che io mi ritiri 
dal Politburo» - ha detto Deng 
secondo quanto riferiscono 
corrispondenti giapponesi -
«tuttavia e un obiettivo al qua 
le tengo e che comunque vi 
sto che manterrò una delle al 
tre due cariche che ricopro 
oggi non mi impedirà di gio 
care il mio ruolo anche dopo 
che me ne sarò andato» 
Un anticipazione sul) inten 
zione di Deng di ritirarsi I ave 
va data mercoledì il p n n o mi 
ròstro cinese Zhao Zryang ri 
ferendosi ancheglt al con 
grcssp di ottobre e aggiun 
grndo che -numerosi campa 
gì i di partito si sono dichiarati 
contrari» 

Le stesse fonti giapponesi 
riferiscono che secondo Deng 
il congresso oltre che del nn 
gìovanimenio del quadri si 
occuperà della riforma del si 
stema politico una delle nfor 
me del nuovo corso cinese va 
rato da Deng nel 1978 che ha 
trovato le maggiori resistenze 
tra i più ortodossi del Pcc ti 
morosi del rafforzamento del 
ruoto dei governo nella gè 
stione del paese ai danni dt 
quello che esercita i l partito 

La Thatcher chiude un consolato ed espelle cinque iraniani 

Londra e Teheran a muso duro 
La vicenda del diplomatico britannico di Teheran 
arrestato e poi rilasciato sta per provocare la rottu 
ra delle relazioni diplomatiche fra Gran Bretagna e 
Iran 11 governo di Margaret Thatcher ha ordinato 
la chiusura del consolato iraniano di Manchester e 
I espulsione di cinque funzionari iraniani E <una 
reazione sena ma limitata» dice il governo di Lon 
dra ali «inammissibile atteggiamento» di Teheran 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O B R O N O A 

L'arresto del funzionario 
d'ambasciata inglese 
sta portando i due paesi 
verso una crisi diplomatica 

WB LONDRA La crescente 
tensione fra Gran Bretagna e 
Iran che si trascina ormai da 
più di una settimana minaccia 
di precipitare tn una vera e 
propria crisi diplomatica II 
governo Thatcher ha ieri ordì 
nato la chiusura del consolato 
iraniano di Manchester e 1 e 
spulsione entro selle giorni 
di cinque funzionari fra i quali 
il viceconsole Ahmad Qdsse 
mi che I 11 giugno avrebbe 
dovuto comparire in tribunale 
sotto I imputazione di furto in 
un supermercato resistenza 

ali arresto violenza contro la 
polizia Le fonti iraniane inve 
ce accusano gli agenti inglesi 
di aver aggredito fisicamente 
Qassemi ed hanno presentato 
un cer t i l io to medico per 
comprovarlo L incaricato 
d affari iraniano a Londra 
Akhunzaeh Basti ha prean 
nunciato come inevitabili le ri 
torsioni del suo governo os 
sia la probabile espulsione en 
tro i prossimi tre quattro gior 
ni di qualche diplomatico bri 
tannico da Teheran E dunque 
in corso una escalation di mi 

sure ostili che al momento ag 
grava in modo sintomatico un 
dissidio che quasi certamente 
verrà portato ali attenzione 
del vertice di Venezia dalla si 
gnora Thatcher in parallelo 
con il desiderio del presidente 
Reagan di concentrare I atten 
zione sul Golfo Persico Con il 
drastico provvedimento dira 
matoien il governo di Londra 
ha inteso reagire in modo 
«fermo e misurato» al recente 
- nammissibile atteggiamen 
to di Teheran Lo ha detto 
ieri il ministro degli Esten sir 
Geoffrey Howe richiamando 
il clamoroso episodio che 
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Gandhi sfida 
lo Sri Lanka: 
aiuti ai tamil 

• i Le navi indiane non sono riuscite a portare gli aiuti ai 
guerriglieri tamil nello Sri Lanka (nella foto le imbarcazioni che 
tornano verso il porto di partenza) e il governo di New Delhi ha 
deciso di spedirli per via aerea cinque aerei hanno paracaduta 
to ieri nella penisola di Jaffna 25 tonellate tra viveri e medicina 
li II governo di Colombo ha definito I iniziativa indiana una 
•sfacciata violazione della nostra sovranità e indipendenza» 

mercoledì 27 maggio aveva 
visto il rapimento del numero 
due della legazione diplomati 
ca britannica Edward Cha 
pltn da parte delle «guardie 
rivoluzionane» su una auto 
strada di Teheran come «ri 
sposta» ali arresto di Qassemi 
a Manchester Chaplinerasta 
to percosso e detenuto per 
circa 24 ore 11 Foreign Office 
aveva formalmente richiesto 
una spiegazione plausibile cir 
ca il violento «arresto» per 
strada di Chaplin Inóltre vole 
va che le autorità iraniane pre 
sentassero le loro scuse per 

Vaticano 
Il Papa 
elogia 
l'Algeria 
• • CITTA DEL VATICANO II 
Papa ha elogiato il governo al 
gè ri no per la politica in favore 
della dignità umana di libertà 
giustizia pace e fratellanza fra 
i popoli ricevendo le creden 
ziali del nuovo ambasciatore 
di quel paese Abdelmadjid 
Alahoum Dopo aver afferma 
to che «tutti questi punti sono 
ugualmente cari alla Santa se 
de» e presenti nel linguaggio 
•di quasi tutti i popoli e capi 
politici» il Papa ha affermato 
che tuttavia «in taluni paesi 
barriere razziali aprioristiche 
interessi economici o politici 
sistemi ideologici sono di 
ostacolo al ricorfoscimento 
della piena umanità degli altri 
mentre sono necessari la tol 
leranza e it rispetto della di 
gnita di ogni uomo» 

un azione inaccettabile e 
possibilmente offrissero una 
riparazione adeguata Dopo 
una settimana senza risposta -
ha sottolineato ieri Howe la 
Gran Bretagna si e mossa «in 
modo g usiificato e non prò 
vocatono ordinando la chiù 
sura del consolato di Manche 
ster vale a dire «una reazione 
sena ma limitata» Howe si e 
astenuto ieri dal commentare 
le possibili ripercussioni dello 
scontro diplomatico Neigtor 
ni scorsi si era prospettata a 
Londra la possibilità di adotta 
re un piano di sanzioni econo 
miche oltre al completo divie 
to di ogni fornitura militare 
Fin dal 1980 (dopo I assedio e 
I incendio dell ambasciata ira 
mana di Londra) i rapporti tra 
i due paesi sono stati declas 
sali e la rappresentanza diplo 
matica britannica a Teheran 
(18 persone) e al momento 
ospite dell ambasciata svede 
se A Londra gli iraniani han 

no 11 diplomatici e altn 8 im 
piegati Gran Bretagna e Iran 
potrebbero adesso arrivare a 
una completa rottura delle lo 
ro relazioni Solo 250 cittadini 
britannici risiedono in Iran 
Ma in Gran Bretagna ci sono 
più di 25 mila iraniani (fra i 
quali più di mille studenti) 
che sono pero in maggioranza 
espatnati dopo 1 insediamen 
to del regime di Khomeini La 
bilancia commerciale fra i due 
paesi e assai ridotta esporta 
ziont britanniche per 330 mi 
hom importazioni iraniane 
per 40 milioni di sterline al 
I anno La Gran Bretagna udì 
cialmente osserva il bando al 
le forniture militari anche se le 
consegne avvengono sotto la 
curiosa dicitura del Foreign 
Office come «armi non leta 
li C e comunque un ufficio di 
rappresentanza iraniano a 
Londra (con 60 funzionari) 
che si occupa dell acquisto di 
mezzi bellici di fabbneaz one 
britannica 

«Non è un problema di tutti» 
Chissà quando 
il vaccino per l'Aids, 
sostiene Sabin 
• • WASHINGTON LAids 
non e affatto la minaccia nu 
mero uno per la salute nel 
mondo Non e problema di 
tutte le fasce delta popolazio 
ne ma solo dei maschi omo 
sessuali promiscui e dei tossi 
codipendenti Non e necessa 
no educare tutti bambini 
compresi a prevenire l infe 
zione basta dare preservativi 
ai gay e siringhe nuove a chi si 
buca È I opinione controcor 
reme di Albert Sabin lo sco 
pritore del vaccino della pò 
liomielite presente ieri alla 
conferenza internazionale 
sull Aids a Washington 
«L Aids non e un epidemia 
americana ma riguarda solo 
alcune categorie di america 
ni» ha detto Sabin «E non è 
nemmeno africana ma solo 

di alcune metropoli dell Afn 
ca centrale F il mio punto di 
vista e d i r ostrato dal fatto 
che nee'i Stati Uniti il 93% 
dei malati di Aids e composto 
da uomini» 

I ricercatori ha detto Sabin 
non si rendono conto poi che 
nei test di sieropositivita devo 
no soprattutto cercare di capi 
re 1 entità della presenza del 
virus nel sangue e nello sper 
ma per far sapere al paziente 
come sta e quanto e pencolo 
so per gli altri 

Sabin si e poi dichiarato 
pessimista sui vaccini su co 
me si potranno mettere a pun 
to e come si potranno usare 
«Quando tra molto tempo ne 
avranno uno si troveranno a 
non sapere chi vaccinare» 

DLR 

Terrorismo, a Parigi torna la paura 
La Francia ha paura di una ripresa in forze del terro
rismo dì matrice iraniana, che si autoftnanzia con 
operazioni di spaccio di droga Sotto il tiro del 
cosiddetto Comitato di solidaneta con i prigionieri 
politici arabi, una sigla sotto cui si nasconde il terro-
nsmo integralista, è soprattutto Parigi Per questo, 
una vasta retata è stata compiuta dalla polizia negli 
ambienti arabi filo-iraniani di numerose citta 

A U G U S T O P A N C A L D I 

I PARIGI Una vasta opera 
«ione di polizia decisa dal 
I autorità giudiziaria ed eftet 
tuata $o((o ti suo controllo ha 
avuto luogo mercoledì negli 
ambienti arabi prò iraniani di 
Parigi I tone Marsiglia e Tolo 
u dei 57 termali algerini tu 
nisini marocchini libanesi e 
iraniani 30 almeno dovrebbe 

ro essere espulsi dalla Francia 
nelle prossime ore Alcuni al 
tn potrebbero venire incarce 
rati e processati per detenzio 
ne abusiva di armi e fabbrica 
zione di falsi documenti II di 
plomatico dell ambasciata 
iraniana a Parigi Wahid Gordjt 
e ricercato per essere ascolta 
to «in qualità di testimone» 

Il ministero degli Esteri se 
condo cui sarebbero da teme 
re a breve scadenza misure di 
rappresaglia da parte dell I 
ran ha diffuso una nota ai 
propri diplomatici stanziati a 
Teheran e a Beirut affinché os 
servino la massima prudenza 
nei loro spostamenti Anche il 
ministero degli Interni avreb 
be raddoppiato la vigilanza 
nei centri nevralgici di Pangi 
già sotto la minaccia dalla fi 
ne di maggio di una ripresa 
delle attività terroristiche del 
Csppa (Comitato di solidane 
ta coi prigionieri politici ara 
bi) 

AH origine I operazione 
avrebbe dovuto essere molto 
più spettacolare e includere il 
fermo di almeno di 500 arabi 
sospettati di favorire i nuclei 
integristi musulmani operanti 

in Francia sul piano del reclu 
tamento di attivisti e di mili 
tanti del khomemismo 

Proselitismo 
islamico 

In seguito prese in consi 
derazione le prevedibili rea 
zioni di difesa e di protesta il 
piano e stato ndotto ad obiet 
ttvi più limitati nel quadro del 
I inchiesta che la magistratura 
stava conducendo sui presun 
ti autori della lettera del 
Csppa che minacciava «una 
estate calda se la Francia non 
liberava immediatamente 
Georges Ibrahim Abdallah e i 
suoi compagni di detenzione» 

e sulle ramificazioni del nu 
eleo prò iraniano arrestato tn 
marzo da cui era già uscita la 
traccia che aveva condotto al 
la scoperta nella foresta di 
Fontamebleau di un recipien 
te contenente otto chili di un 
potente esplosivo e dodici 
chili di eroina per un valore di 
otto milioni di (ranchi (un mi 
Nardo e mezzo di lire) 

Avendo la prova che il ter 
ronsmo di supposta origine 
iraniana si autofmanzia sul 
luogo delle operazioni con lo 
spaccio della droga la magi 
stratura ordinava allora la va 
sta retata di cui si e detto e 
che oltre ali arresto di 57 per 
sone ha condotto al seque 
stro di falsi documenti di ma 
feriale per la loro fabbricazio 
ne e di due armi da guerra 
Uno dei punti più colpiti dalla 
retata e stato il «Centro islami 

co Ahi Beit» nella penfena 
parigina una libreria che il 
controspionaggio francese 
considera come la centrale 
del proselitismo islamico inte 
gnsta e la cui influenza politi 
co religiosa si estenderebbe 
ben al di la dei confini dell Ile 
de France 

Il santuano 
violato 

E a partire di qui dalla «vio 
(azione» di questo «santuario» 
deli integrismo musulmano in 
terra di Francia dove predi 
cherebbero il verbo khomei 
nista numerosi attivisti venuti 
da Teheran che il Quai d Or 

say ha sentito maturare una 
oscura minaccia di rappresa 
glia a danno dei suoi rappre 
sentami non solo in Iran ma 
anche e ovviamente nel Liba 
no 

il comunicato del ministero 
dell Interno che mercoledì 
sera annunciava l imminente 
espulsione di una trentina di 
arabi non specificava tuttavia 
su quale motivazione legale 
sarebbe stato preso questo 
provvedimento A parte il nu 
mero rilevante degli arrestali 
non si può dire infatti che il 
«bottino» della polizia sia sta 
to determinante due pistole e 
documenti falsi per i quali do 
vranno rispondere davanti al 
la legge soltanto tre o quattro 
persone cioè i detentori del 
materiale in questione 

• • L'anniversario dell'occupazione israeliana ricordato con scioperi e manifestazioni, 
ma anche con proposte di pace e coesistenza 

A Gerusalemme vent'anni dopo 
Sciopero ieri nel settore arabo di Gerusalemme 
manifestazioni oggi in Cisgiordania e a Gaza con
tro 120 anni dell occupazione Ma alla protesta si 
accompagna la conferma della disponibilità alla 
pace sulla base della coesistenza tra Stato israelia
no e Stato palestinese E c'è anche chi lancia I au
dace proposta di partecipare alle prossime elezio
ni comunali di Gerusalemme 

PAI NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO L A N N U T T I 

M GERUSALEMME. La popò 
(azione araba di Gerusalemme 
ha ricordato ieri i venti anni 
della guerra dei sei giorni con 
un compatlo sciopero genera 
le che ha paralizzato tutto ri 
settore est e reso insolitamen 
le deserte e silenziose le stra 
dine della città vecchia La 
manilestazione di protesta e 
stala anticipata di 24 ore per 
che oggi - 5 giugno e giorno 
di inizio della guerra - e ve 
nerdt e per la festività islamica 
i negozi sarebbero stali co 
munque chiusi Ma oggi si 
svolgeranno manifestazioni 
ali interno delle università e 

del campi profughi del territo 
no occupato Ieri mattina Io 
sciopero era iniziato anche in 
tutte le località della Cisgior 
dama ma i militari sono subì 
to intervenuti facendo riaprire 
i negozi con la forza A Geru 
salemme sotto gli occhi di 
migliata di turisti non hanno 
osato tanto Ma i palestinesi 
non si sono limitati alla sem 
plice protesta in un significa 
tivo incontro promosso in un 
locale sul Monte degli Uhu 
dall associazione della slam 
pa estera in Israele hanno ri 
badito la loro volontà e la loro 

disponibilità di arrivare ad una 
pace negoziata sulla base del 
la coesistenza Ira Stato ebrai 
co e Stato palestinese e in 
questo contesto una persona 
lita di spicco internazionale 
come il giornalista Hanna Si 
mora ha lanciato la proposta 
che ha fatto subito scalpore 
detta possibile partecipazione 
dei palestinesi di Gerusalem 
me est alle elezioni ammini 
stralive del novembre 1988 11 
tema della soluzione di pace 
negoziata e stato introdotto 
dal professor San Nusseibeh 
dell Università di Bir Zen (cui 
la della Resistenza in Cisgior 
dama e attualmente chiusa 
dalle autorità di occupazione) 
e da Raduan Abu Ayash pre 
sidente deli associazione dei 
giornalisti arabi dei territori 
occupati Troppo spesso si di 
metilica - ha detto Nusseibeh 
- che il problema palestinese 
non e nato il 5 giugno 1967 
ma nel 1948 con la creazione 
di Israele 11 problema origina 
no era I autodeterminazione 

la questione della Ctsgiorda 
ma e di Gaza e venuta dopo 
Oggi il popolo palestinese ac 
celta di risolvere il problema 
del 1948 sulla base dei confini 
del 1967 e 1 Olp e pronta ad 
una soluzione negoziata sulla 
base della coesistenza tra dut 
Siati israeliano e palestinese 
Israele dovrebbe cogliere 
questa occasione altrimenti 
fra cinque o dieci anni si tro 
vera di fronte ali alternativa 
fra essere uno Stato democra 
lieo con due nazionalità (e 
quindi uno Stato non ebraico) 
0 diventare un altro Sudafrica 
1 palestinesi ha aggiunto Abu 
Ayash sono pronti a fare la 
pace se e e sensibilità a que 
sto problema ma con i fatti e 
non con le parole L ostacolo 
e la indisponibilità d i Israele 
per questo il futuro è oscuro e 
tnste Loccupazione - eslato 
sottolineato - «dura 24 ore 
ogni giorno* con tutto il suo 
peso 

E m questo contestò che si 
colloca la proposta di Hanna 

Siniora che ha provocato una 
vivace discussione tra gli stes 
si palestinesi Peres non e nu 
scilo a fare accettare al gover 
no I idea della conferenza in 
ternazionale di pace e per 
questo dice Siniora - siamo 
a una impasse politica desti 
nata a durare per i prossimi 
due o tre anni cioè sino alle 
elezioni presidenziali amen 
cane e alle elezioni politiche 
israeliane Ma non si può re 
stare fermi per altri tre anni 
«dobbiamo fare qualcosa -
egli aggiunge testualmente -
per mostrare al sistema politi 
co israeliano che i palestinesi 
possono avere una influenza 
politica sul processo Una 
idea da sottoporre a profon 
da discussione può essere 
quella di partecipare con una 
nostra lista (che si riconosce 
rebbe di fatto nell Olp ndr ) 
alle prossime elezioni ammi 
nistrative di Gerusalemme 
per mostrare che ci sono nella 
citta 135mila palestinesi che 
pensano al loro futuro 

Per capire la portata della 
proposta bisogaa ricordare 
che Israele ha formalmente 
annesso (con un provvedi 
mento illegale) il settore est di 
Gerusalemme ma che i suoi 
abitanti arabi sono tuttora cit 
tadmi giordani La eventuale 
partecipazione al voto preci 
sa dunque Simora - «non si 
gnifica rinuncia alla sovranità 
sulla parte araba di Gerusa 
lemme» la sorte della citta 
dovrà essere oggetto di nego 
ziato e a suo avviso la soluzio 
ne migliore sarebbe quella di 
una citta indivisa capitale dei 
due Stati palestinese e israe 
liana 

Una proposta come si ve 
de audace e forse provocato 
ria (-1 eguaglianza - e stato 
obiettato < un non senso 
sotto I occupazione non si 
può amministrare qualcosa 
che ci hanno tolto») essa di 
mostra comunque come a 
vent anni dalla guerra i pale 
stinesi siano pronti a prendere 
decisamente nelle loro mani 
I iniziativa della pace 

Yasser Arafat 

Anche 
in Argentina 
il divorzio 
è legge 

Nonostante i ripetuti attacchi della Chiesa da sempre osti 
le al provvedimento il Parlamento argentino ha approvato 
la legge su) divorzio La nuova normativa passata I altro 
ieri alla Camera e stata già inviata per la firma e la promul 
gazioneal presidente Raul Alfonsin (nella foto) che non st 
e opposto alla legalizzazione dello scioglimento del matn 
monio Un milione di argentini ora si apprestano a ncor 
rere al tribunale per far valere i loro diritti tanti sono infatti 
i separati in attesa da anni d i vedere regolarizzata la loro 
posizione civile 

Nuovo 
attentato 
al Cairo 

Due settimane fa aveva 
scritto un violento articolo 
contro I oltranzismo musul 
mano e la risposta non si è 
fatta attendere l altra notte 
a) Cairo Makram Mohamed 
Ahmed direttore del setti 

^^^mmmm^^^^^mmm manale «Al Mussawar» 
(molto vicino alle posizioni 

del presidente Mubarak) e sfuggito per un soffio ai proietti 
li sparati da misteriosi attentatori Le condizioni del giorna 
lista rimasto leggermente ferito non sono preoccupanti 
Cresce pero il clima di tensione e il terzo attentato che si 
verifica nel giro di un mese nella capitale egiziana 

Motivi politici 
dietro 
l'atterraggio 
a Mosca? 

Sarebbe stato guidato da 
motivi politici» il temerario 

atterraggio sulla piazza Ros 
sa di Mosca Citando fonti 
attendibili ma non identifi 
cabili l agenzia tedesca 
«Dpa» sostiene che I am 

• • • • • • • • • • •MMwa^i^t^iaB missione I avrebbe fatta lo 
stesso Mathias Rust a un di 

plomatico tedesco federale durante la visita nel carcere di 
Letortovo dove e tuttora rinchiuso il giovane pilota Al suo 
interlocutore Rust e apparso molto tranquillo e non ha 
presentato nessuna richiesta di appoggio nella sua vieen 
da Ha chiesto solo di portare un saluto ai suoi genitori 

«Star Trek» 
sbarca in Urss 
in difesa 
delle balene 

Per salvale le balene Star 
Trek sbarca in Unione So 
vietica "Ritorno a casa» ul 
timo film della sene di av 
venture spaziali sarà pre 
sentalo durante la Confe 
renza intemazionale orga 

• » » » M Ì > » » » » M Ì ^ > » » J M » ^ H nìzzata a Mosca per ta prò 
lezione dei mammifen e di 

altri animali in via di estinzione Alla manifestazione che 
inizia domani e durerà una settimana parteciperanno il 
regista della fortunata sene Léonard Nimoy il produttore 
Harve Bennet il biologo Roger Payne e il vicepresidente 
del World Wildlife Fund Tom Lovejoy 

Corsa alla 
Casa Bianca, 
Bush 
perde punti 

Dodici punti in meno per il 
vicepresidente George 
Bush una valanga di con 
sensi invece per il pastore 
democratico Jesse Ja 
ckson Sono i risultati di un 
sondaggio compiuto in vi 

M M i f ^ i M i M M t a sta delle prossime elezioni 
presidenziali dal «Washin 

gton Post» e dalla rete televisiva americana Abc il primo 
condotto dopo I ingloriosa uscita di scena dell ex senatore 
Gary Hart che ha visto sfumare le sue aspirazioni presiden 
ziali per colpa della bella Donna Rice Stando al test Ja 
ckson e stato scelto tra gli aspiranti atta Casa Bianca dal 25 
per cento degli eletton Prima della caduta di Hart godeva 
solo del 13 per cento dei consensi Insieme al pastore si e 
aggiudicato sempre tra i democratici una buona posizione 
anche il senatore Paul Simon 11 calo di Bush invece so 
stengono gli autori del sondaggio e da attnbuire atte impli 
caziom dello scandalo Iran contras 

Corte marziale 
per un 
soldato affetto 
da Aids 

Una condanna severa 
aspetta Adrian Morris 27 
anni soldato semplice del 
I esercito statunitense Pur 
sapendo di avere I Aids ha 
avuto rapporti sessuali con 
due commilitoni (un uomo 
e una donna) e per questo 
dovrà comparire davanti al 

la Corte marziale Se sarà riconosciuto colpevole il militare 
rischia 17 anni di prigione e forse anche i espulsione dal 
l esercito 

Gli scozzesi, 
quanto sono 
generosi 

Per aver sostenuto con 
molte offerte le Chiese più 
povere del Terzo mondo 
gli scozzesi si sono presi 
una piccola rivincita sul 
luogo comune che ha affib 
biato loro I etichetta di 

Ì ^ Ì ^ Ì M M Ì I ^ Ì ^ Ì M «taccagni» Ricevendo in 
udienza i vescovi delia Sco 

zia il Papa ha parlato di «generosità» L elogio era riferito ai 
contributi versati in favore dei popoli latini americani e 
africani 

V A L E R I A P A R B O N I 

Bonn 
Al Bundestag 
dibattito 
sulla doppia 
opzione zero 
K B BONN II cancelliere te 
desco Helmut Kohl ha dato le 
ri in Parlamento I anruncio 
(ormale della adesione del go 
verno federale alla doppia op 
zione zero per la eliminazio 
ne dall Europa di tutti i missili 
con una portata da 500 a 
5 500 chilometri Senza ncor 
dare le dure resistenze oppo 
ste fino ali ultimo dai suo par 
tito Kohl ha ammesso che «la 
decisione del governo non e 
stata facile ed ha nbadito la 
pretesa di mantenere fuon dal 
negoziato i 72 Pershing 1 
stanziati in Germania 

A nome dell opposizione il 
presidente del Spd Willy 
Brandt si e felicitato per le de 
cisioni del governo ed ha sol 
lecitalo la maggioranza a non 
arroccarsi su posizioni limita 
live che potrebbero rendere 
più difficile la realizzazione 
dell accordo di disarmo Ira 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
Brandt ha motivato le sue 
preoccupazioni con le resi 
stenze ali opzione zero 
espresse fino ali ult imo dalla 
Cdu e dalla Csu 

Honecker 
I Pershing 1 
di Bonn 
potrebbero 
rimanere 
I V SCHEVENINCEN 11 leader 
della Repubblica democratica 
tedesca Ench Honecker ha di 
chiarato len che il suo paese 
non ha obiezioni a che la Re 
pubblica federale mantenga i 
suoi 72 «Pershing 1 A» purché 
vengano pero ritirate le testa 
te nucleari americane dal ter 
ntono tedesco 

La posizione della Rdt e sta 
ta illustrata nel c o n o di un 
colloquio vicino I Aja tra Ho 
necker e il capo del Partito 
socialista di opposizione 
(Pvda) Wim Kok 1) portavo 
ce del Pvda Lauten Slot ha 
nfento «Honecker ha detto a 
Kok che non ha intenzione di 
compromettere i colloqui sul 
le forze nuclean e perciò se 
Bonn insiste per mantenere i 
«Pershing 1 A» lo può fare ma 
a patto che gli amencam ri 
portino negli Stati Uniti le te 
state nucleari che ad essi ven 
gono applicate Oggi intanto a 
Bruxelles la Nato terra 1 ulti 
mo consulto per preparare il 
Consiglio atlantico di Reyk|a 
vik (11 e 12 giugno) 

l'Unità 
Venerdì 
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